
PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mercoledì 29 marzo 1978 

Con 40 voti favorevoli (PCI, PSI, PSDI e PRI), 34 contrari e un astenuto 

Approvato il bilancio del Campidoglio 
Petroselli: decisivo il nesso tra lotta per la democrazia e politica di rigore - Le dichiarazioni dei rappresentanti 
degli altri gruppi - L'assemblea ha esaminato 54 emendamenti - In mattinata la replica dell'assessore Vetere 

Il consiglio comunale ha approvato ieri se 
ra con -10 voti favorevoli (PCI. PSI. PSDI e 
PRI ) . 34 contrari (DC. MSI. Inclip. di de­
stra. PLI e PR) e un astenuto (DP) il bi­
lancio '78 del Campidoglio. La vota/ione si 
è svolta al termine di una lunga seduta che 
ha impegnato l'assemblea per l'intera gior­
nata. Tra i banchi della maggioranza erano 
assenti il compagno Lombardo Radice (all' 
estero per ragioni di lavoro) e l'asse-wire Pie 
trini. Per l'approvazione del bilancio — que 
sfanno in pareggio — era richiesta la mag 
gioran/.a semplice dei presenti. L'adozione del 
documento finanziario assume un particolare 
rilievo nella vita del Comune, anche perche 
Assieme ai conti per l'anno in corso sono stati 
discussi i progetti per ì piani pluriennali di 
Investimenti e il consuntivo del '77. 

Per il gruppo comunista ha preso la pa 
rola, nel corso delle dichiarazioni di voto, 
il compagno Petroselli. La discussione sul 
bilancio '78 del Comune — ha detto — si è 
svolta in un momento particolare della vita 
del Paese. Di fronte alla gravità e anche 
all'eccezionalità della situazione due elemen 
ti emergono con forza: la ris|x>sta democra­
tica. responsabile, di massa del |M>|M)1O e del­
le istituzioni e la capacità delle assemblee 
elettive (Connine e Regione) di compiere pie 
munente il loro dovere di guida, di indica­
zione. di governo, in un'ora difficile. 

Il punto è proprio qui — ha aggiunto Pe 
troselli - più che mai ora la lotta per la 
difesa della democrazia deve essere stret 
tamente congiunta ad una battaglia su una 
linea di rigore per una svolta economica e 
sociale che abbia come obiettivi la giustizia. 
il risanamento e il rinnovamento. 

In questo quadro, il Comune di Roma ha 

avuto (e ha) un ruolo importante da svol 
gere. Il bilancio '78 è un passo in questa 
direzione. A Roma la cultura dello sfascio. 
della dissociazione corporativa, del « rifiu­
to » della politica e delle istituzioni è parti­
colarmente tenace e resistente. Essa con-
giunge lo spirito reazionario al qualunqui­
smo e al massimalismo. Questo è il terreno 
che alimenta il terrorismo e la violenza an­
che quando si fa congiura e cospirazione. 

Il significato delle scelte che la giunta e 
la maggioranza hanno compiuto con il bi­
lancio di prensione è proprio questo: spez 
zare questo nodo, assumere l'intreccio tra 
questioni economiche, riforma e rinnovameli 
to dello Stato come dati essenziali della loro 
politica. 

Per farlo — ha continuato Petroselli — è 
necessario mobilitare tutte le energie della 
città, quelle economiche e sociali, ma anche 
quelle morali e culturali. E" un passaggio dif 
filile, perché si tratta di superare la pura e 
semplice gestione dell'esistente per giungere 
ad una complessiva programmazione dell'in 
tervento. Di fronte a tutte le forze politiche 
si pone cosi anche il problema di un loro 
rinnovamento interno, nelle forme e nei modi 
di essere, che non può non coinvolgere tutti. 

Ecco — ha chiarito Petroselli — alcune del 
le ragioni per cui consideriamo un'occasione 
perduta e un atto grave, la chiusura pregio 
diziale della DC. Non si è mai trattato di 
tras|)orre meccanicamente formule nazionali. 
ma di rispondere con chiarezza, sul terreno 
della programmazione (anche con indicazioni 
e soluzioni alternative) a quelle stesse esi­
genze che hanno determinato lo sforzo con­
vergente di tutte le forze politiche a livello 
nazionale. L'atteggiamento aprioristico della 

DC romana e regionale — ha sottolineato Pe 
troselli - - ci fa pensare che questo partito 
non abbia sciolto un suo nodo politico deci 
sivo: come porsi, cioè, di fronte ai nuovi 
governi locali in modo costruttivo, pur difen­
dendo il proprio ruolo e la propria colloca 
zione. E' una questione aperta: e se il voto 
sul bilancio è stata un'occasione perduta, non 
mancheranno certamente a breve scadenza 
altre prove. Ancora una volta la difesa del­
l'ordine democratico e l'avvio in concreto del­
la fase programmatola saranno altrettante 
occasioni per una verifica e per un confronto. 
al quale la DC non può sfuggire. 

N'el corso della giornata di ieri sono inter­
venuti i rappresentanti di tutti i gruppi poli 
liei. Il socialista Severi ha detto che il bi­
lancio '78 rappresenta un segno della vitalità 
politica di questa maggioranza e di questa 
giunta. Importanti a suo giudizio sono gli 
elementi di novità che caratterizzano il docu­
mento: il rigore delle analisi, l'ampiezza dei 
dati, la qualità delle motivazioni che sosten­
gono le scelte. Dopo aver giudicato contrad­
dittorio l'atteggiamento delle opposizioni, in 
particolare quello della DC, Severi ha ricor 
dato il valore delle intese istituzionali che 
— ha detto — restano un fatto importante 
nella vita degli enti locali. 

Il capogruppo socialdemocratico Meta, nel 
dichiarare il voto favorevole del PSDI alla 
proposta della giunta, ha sottolineato le dif­
ficoltà. e anche i ritardi, che si possono regi 
s trare nel passaggio alla fase delle realizza 
zioni. Ila poi rivendicato al suo gruppo e 
al suo partito una funzione di equilibrio e 
di stimolo nei confronti della coalizione e nel­
l'interesse della cittadinanza e ha concluso 
con un giudizio di « sufficienza » per il bi­
lancio '78. 

Il consigliere Mammi (PRI) ha riconfer­
mato la posizione del suo gruppo di appog 
gio. anche critico, all'azione di governo della 
giunta. Ila proposto che prima dell'estate si 
avvìi in consiglio un dibattito specifico sulla 
copertura finanziaria dei piani pluriennali e 
sulla ripartizione circoscrizionale degli inve­
stimenti. A suo avviso è essenziale in que­
sto momento una coesione tra tutte le forze 
politiche democratiche per affrontare i gravi 
problemi del Paese. 

Il rappresentante di DP. Corvisieri. ha mo­
tivato la sua astensione da un lato, con un 
giudizio negativo sul documento finanziario 
e. dall'altro, con l'apprezzamento della no­
vità del quadro politico comunale che costi­
tuisce — ha detto — un elemento potenziale 
di rottura con i vecchi meccanismi di ge­
stione della cosa pubblica. 

E veniamo ai * no ». Quello della DC è 
stato illustrato dal consigliere Castiglione. 
Ha ribadito la ragione del voto contrario del 
suo gruppo: il bilancio non fornisce a leni 
mezzo per risolvere i problemi della città, la 
maggioranza considera il rapporto con la DC 
sussidiario in tutti i campi, nel documento 
c'è la minaccia antica dell'accentramento e 
del dirigismo burocratico. Cutolo (PLI) ha 
affermato che il suo voto contrario è la lo 
gica conseguenza della sfiducia sempre 
espressa nei confronti della giunta Arguti. 
Per ragioni diverse si sono espressi negati­
vamente nel documento anche De Cataldo 
(Pr) . Ronvalsassina (Ind. destra) e Mar­
chio (MSI). 

In mattinata c'era stata la replica dell'as­
sessore Vetere e nel primo pomeriggio il 
consiglio aveva preso in esame 54 emenda­
menti (38 presentati dalla DC, 11 dal MSI e 
5 dal PCf\ 

Il Conservatorio di S. Caterina vuol cedere appartamenti e terreni edificabili 

«Pio ente per orfanello 
svende tutto sotto costo» 

La cessione del patrimonio (proprio prima della pubblicizzazione) resa possibile dai mol­
t i debiti - Quanti altri Ipab hanno imboccato la stessa strada - Una tenuta da 10 miliardi 

Silvano Sperantini, 

ventiquattro anni, era 

da tempo disoccupato - « E' 

un rischio da mettere 

nel conto » - Nel quartiere 

dove abitava il ragazzo 

insieme al padre e ai due 

fratelli - Una « sistemazione » 

cercata troppo a lungo 

Morire d'eroina 
in una «tranqu illa» 

piazza del centro 

Castel di Leva, nei pressi del Divino Amore, sull'Appia 

Una grande svendita « a 
prezzi di realizzo»: questa 
la s t rada che sembrano aver 
imboccato alcuni t ra i 370 
« pll enti di beneficienza » 
destinati dalla legge a cade­
re presto in mano pubbli­
ca. Gli Ipab (questo il no­
me ufficiale delle decine e 
decine di congregazioni e 
istituti) infatt i si avviano a 
grandi passi verso lo sciogli­
mento : la logica conseguen­
za è che l 'enorme patrimo­
nio immobiliare nelle loro 
mani diverrebbe di proprietà 
degli enti locali, e si t r a t t a 
di un valore — tra palazzi, 
palazzine, appar tament i , ne­
gozi, garage, alberghi cine­
ma e persino chiese — che 
si calcola nell 'ordine delle 
migliaia di miliardi. Pr ima 
di sciogliersi, però, qualcuno 
tra gli enti di beneficienza 
sembra intenzionato a spo­
gliarsi d'ogni bene, cedendo 
alla chetichella, o quasi, am­
pie fette del proprio patri­
monio. 

E' il caso, per dirne uno, 
del Conservatorio di S. Ca­
terina della Rosa ai Funar i . 
La data di nascita è il 1543 

e la sua funzione, come ri­
sulta anche dall 'attuale sta­
tuto, è quella della « bene­
ficienza per le fanciulle or­
fane di civile famiglia ca­
dute in povertà di fortuna e 
la istruzione e la educazio­
ne loro e di al t re fanciulle 
di civile condizione », insom­
ma un collegio per ragazze 
che hanno perduto i geni­
tori. Ma passiamo a vedere 
l'elenco dei beni: dieci ap­
partamenti in via Aristide 
Leonori ed una tenuta di 
257 et tar i a Castel di Leva, 
nella zona del Divino Amo­
re, sulla via Appia. Il valo­
re catastale complessivo am­
monta a poco più di un mi­
liardo e mezzo, ma il valo­
re reale è ben altro. La sola 
tenuta è in larga parte (173 
et tar i per l 'esattezza) edifi­
cabilc secondo il piano re­
golatore, e una s t ima di un 
paio d'anni fa parlava di un 
prezzo complessivo di oltre 
10 miliardi. 

Ma immobili e terreni so­
no in vendita, e tut to que­
sto malgrado la legge parli 
chiaro in merito alla inalie­
nabilità del patrimonio de­

gli Ipab. Come è possibile? 
Semplice, si vende per sana­
re una situazione pesante­
mente debitoria: proprio i 
« buffi » sono la strada la­
sciata dalla 382 per consen­
tire la cessione dei beni. E 
il conservatorio di S. Cateri­
na della Rosa di debiti ne 
ha molti: ha «dimenticato» 
di pagare i contributi del-
l 'INPS ed il vitto per le ra­
gazze ospiti acquistato al-
l'Eca. in più deve soldi a di­
pendenti licenziati. In tu t to 
circa trecento milioni. I cre­
ditori. per rifarsi, avranno 
il ricavato della vendita giu­
diziaria di tutti e dieci gli 
appar tament i . 

Ma non è tutto, anche la 
tenuta è in pencolo. L'at­
tuale affittuario di circa 84 
ettari , l 'agrario Sergio Spiz­
zichini (un'altra azienda di 
240 et tar i e una quindicina 
di braccianti) afferma di 
aver pagato un canone trop­
po elevato e si è fatto rico­
noscere dal tribunale un cre­
dito di 27 milioni. Questi 
soldi però Spizzichini li con­
sidera come una caparra per 
l'acquisto dei terreni e, in 

questo senso, ha raggiunto 
già un compromesso con 
l'ente di beneficienza. Alla 
firma del contrat to di ven­
dita si dovrebbe arrivare t ra 
meno di un mese. 

Tant i debiti, anche un po' 
troppi per non far nascere 
il sospetto che a questa si­
tuazione si sia giunti volon­
tar iamente proprio per « es­
sere costretti » a vendere in 
forma legale. D'altra par te 
l 'amministrazione dell'ente 
non si segnala certo per la 
sua correttezza o almeno per 
la sua parsimonia: le 25-30 
ragazze che sono ancora as­
sistite ed ospitate hanno 
trovato posto in una villa 
presa in affitto alla bella 
cifra di due milioni al mese, 
quando sarebbe stato facile 
r imettere a posto uno dei 
cinque grandi casali che si 
trovano nella tenuta 

Quel che é certo é che gli 
enti locali non resteranno 
con le mani in mano ad as­
sistere alla spoliazione de­
gli enti . Proprio In questi 
giorni la Regione ha preso 
contat to con il Conservato­
rio di S. Caterina 

« Certo, dispiace, ma an­
che questo è da mettere 
nel conto ». Due ragazzi 
sostano davanti al ba­
samento in marmo della 
colonna che campeggia in 
piazza de' Massimi. Qui. 
a pochi passi da piazza 
Navona. è morto l'altra 
sera Silvano Sperantini 
ucciso da una « overdose » 
di eroinu. Un minuscolo 
spazio racchiuso tra pa-
lazzetti antichi: si intra­
vedono dalle finestre aper­
te bei soffitti a cassetto­
ni, mobili importanti. Dal­
le finestre degli attici 
grappoli di gerani e pian­
te ben curate. Abitate fi­
no a pochi anni fa dai 
« sediari », «cestari». « sfo­
derai » — le attività arti­
giane che danno il nome 
alle viuzze che le circon­
dano — queste case sono 
ora passate in gran parte 
in altre mani: ricchi prò-
fessioìiisti, qualche stra-
niero. E' la stessa gente 
che la mattina passeggia 
per piazza Navona e che 
solo la sera cede il passo 
agli « altri », a quelli co­
me Silvano. 

Tra piazza Navona e 
Campo de' Fiori Silvano 
Sperantini passava gran 
parte delle sue giornate di 
disoccupato. Non avendo­
lo sentito per telefono Ga­
briella, la sua ragazza — 
un rapporto che durava 
ormai da sette anni, da 
sempre, si può dire, se si 
conta che Silvano aveva 
solo ventiquattro anni — 
ha subito saputo dove 
andarlo a cercare. Rag­
giunti gli amici in Campo 
de' Fiori si è diretta con 
sicurezza verso piazza Sa­
vona: qui l'ha raggiunta 
la notizia della morte di 
Silvano. Forse era stato 
lo stesso anonimo ragaz­
zo che si trovava con Sil­
vano al momento delle 
tragedia, quello che è stu-
to visto fuggire da un pas­
sante, ad avvertire gli al­
tri. Fatto sta che quan­
do Gabriella è arrivata in 
piazza Navona già c'era 
un via vai di giovani che 
fluiva nel vicolo che la 
congiunge a piazza de' 
Massimi. Davanti al corpo 
di Silvano gli stessi com­
menti raccolti la mattina 
dopo dai due ragazzi: la 
morte per eroina è una 
possibilità, un rischio da 
calcolare, quasi una cer­
tezza. Un po' di sgomento 
dunque — « domani può 
capitare anche a me » — 
nessuno stupore. Queste 
morti scuotono poco, or­
mai, anche chi è comple­
tamente estraneo al mon­
do della droga. 

In via degli Zingari, do­
ve Silvano abitava con i 
genitori e due fratelli, non 

c'è commozione. Tutt'al 
più — ma è già una con­
cessione - - un po' di pie­
tà per i genitori. « Lo ve­
devamo impasticcato — 
dicono a! bar che fa an­
golo con via dei Serpenti 
-• qualche volta s'ingar­
bugliava nel parlare. Ma 
erano fatti suoi. F poi 
nel quartiere era l'unico. 
qui la droga non gira, non 
c'è traffico ». « Io — dice 
un rilegato/e di libri — se 
avessi saputo di come an­
dava a finire non avrei 
speso neppure un centesi­
mo della mia vita a fare 
il partigiano. Per costrui­
re clie? Questi ragazzi di­
sperati? ». Silvano Speran 
tini è morto m strada, 
sotto gli occhi distratti. 
probabilmente, di colonne 
di turisti 

Alla ricerca di una « ti-
stemazione » da diversi 
anni — un lavoro qual­
siasi. una casa per conto 
suo da dividere con Ga­
briella — l'assenza di una 
qualunque co'locazione. la 
inutilità, forse, di un'est-
sterna frantumata tra un 
cinema, magari un'occu­
pazione provvisoria per 
procurarsi quel po' di sol­
di necessari per compiare 
croma, una ricerca infrut­
tuosa di un qualcosa che 
lo collocasse da qualche 
parte, l'ha ucciso. 

s. se. 
Nelle foto: in alto, una 

recente immagine di Sil­
vano Sperant ini ; in basso. 
il corpo del giovane ucciso 
dalla droga. 

Uno scultore romano lavora sul serio alla proposta 

E se tornassimo 
ad allagare 

piazza Navona? 

Sfidati per la prima volta, dopo 12 giorni, posti di blocco e supercontrolli j ^ J I i ^ o r f j t / v ^ 

« Qua se fa cr lago quan-
no torna istate », scriveva 
Relli. e parlava di piaz­
za Navona. Veniva alla­
gata anche nel '600. Per­
ché non tornare a farlo? 
L'idea è nata forse come 
uno .scherzo, o una provo­
cazione culturale. Ma pia­
no piano è diventata prò 
getto. I>a proposta è s ta ta 
lanciata da un giovane a r 
ti*la romano. Cesare Espo­
sito. Lo scultore (ma la 
definizione è per forza re­
stri t t iva) ora la s ta met­
tendo a punto, e fra un 
mese la illustrerà nel det­
taglio in un convegno a 
Palazzo Braschi. organiz­
zato da lui e da altri in­
tellettuali che lavorano 
per l'« umanizzazione » e 
il « recupero creativo J» del­
la vita in città. 

Ma davvero piazza Na­
vona. con le sue fontane 
berniniane. e la sua chie­
sa borrominiana. potrà di­
ventare .... :ago. anche 
se profondo soli pochi cen 
timetr:.J II Co.nune. per 

ora. non ha detto né no 
ne M al progetto, e aspet­
ta che venga presentato 
defini t ivnn^nte sul piano 
operativo. 

Cesare Esposito afferma 
clie è possibile al lagare 
la piazza usando alcune 
parat ie di gomma mobi­
li. Sono già s ta te adope­
ra te a Venezia per modi­
ficare il flusso di marea 
della laguna e bloccare le 
sempre più rovinose ac­
que alte. La Pirelli si sa­
rebbe dichiarata disponi­
bile per un progetto che. 
evidentemente. le procu­
rerebbe qualche pubblici­
tà. Un anello di gomma 
potrebbe cingere insomma 
il grande ovale, lasciando 
libero e asciutto — si 

pensa — il marciapiede 
laterale. 

Cesare Esposito così spie­
ga le ragioni del suo pro­
getto: « bisogna recupera­
re l'uso plurimo della 
piazza: quello più impor­
tante è quello della con­
templazione. L'allagamen­
to permetterà di moltipli­
care prospettive architet­
toniche ed effetti di luce ». 
Oltre alla contemplazione 
però il « revival » potreb­
be essere — perché no? — 
più coerente: a piazza Na­
vona si ricostruivano un 
tempo battaglie navali. In 
e tà barocca veniva riem­
pita d'acqua ogni sabato 
d'agosto (sfruttando l'av­
vallamento centrale, allora 
molto più accentuato) usa­

ta per giochi acquatici. 
Su quest'onda aggiungia­
mo: potrebbe anche esse­
re una piscina stupenda. 

Comunque, di queste 
proposte più o meno fan­
tastiche di un nuovo uso 
— davvero diverso — del­
la città, l'assessorato ai 
beni culturali ne sta rice­
vendo parecchie. Sintomo 
se non altro di un nuovo 
interesse delle forze cul­
turali all ' intervento nel. 
sul. per. il territorio, che 
può trovare indirizzi, orga­
nizzazione. e realizzazione 
operativa anche in quella 
Kunsthalle («casa dell'ar­
te » ) che l'assessorato vuo­
le promuovere al Palazzo 
delle Esposizioni. 

In tanto , abbiamo detto. 
piovono proposte di o riu­
so ». Che talvolta hanno 
solo il sapore di un « re­
vival » secolare. Per esem­
pio: qualcuno al Comune 
ha detto che si potrebbe 
utilizzare il Circo Massi­
mo. Per fare che? Ma è 
chiaro: per fare la corsa 
delle bighe. 

La «mala» torna all'assalto ma fallisce 
In Z irrompono in una gioielleria di via Sistina e vengono messi in fuga dalla rea­
zione del proprietario - Solo uno scherzo il messaggio arrivato a un quotidiano? 

Un'antica stampa che raffigura la celebre piazza allagata 

Dopo dodici giorni di silen­
zio ( tant i ne sono passati 
dalla s t rage di via Fani e 
dal rapimento di Aldo Moro) 
la sala operativa della que­
stura è tornata a registra­
re un al larme per rapina. 
E" successo nella tarda mat­
t inata di ieri quando un uo 
mo e una donna armat i di 
pistole e a volto scoperto han­
no a.ssfllt«to una gioielleria 
di via Sistina. Pur essendo 
anda ta a vuoto, per la pron­
ta reazione del negoziante. 
la tenta ta rapina è s ta ta la 
prima sortita della malavita 
romana da quando la città 
è stata s t re t ta in una mor­
sa di posti di blocco e sotto­
posta a continue perquisizio­
ni a taopeto. 

L'episodio p:ù che una « ri­
presa in grande stile » è sem­
brato il cesto avventato di 
due «ba lo rd i» a r a l'altro 1 
banditi non hanno nemmeno 
creduto di nascondersi la fac­
cia * ma non per questo è 
meno significativo. Forse è 
il segnale della insofferenzi 
che sta serpeggiando nel 
mondo della « m«la » per 
questo s ta to di cose, per I» 
impossibilità di poter agire 
a l iberamente ». 

Tra l'altro, non è detto che 
sia s ta ta scritta soltanto per 
scherzo la lettera che alcu­
ni sconosciuti l 'altra sera 
hanno fatto ritrovare in una 
cabina telefonica di via del 
Boccaccio a un redattore di 
un quotidiano. Nel messag­
gio. un sedicente « CPI » (Co­
mitato pregiudicati italiani) 
lancia alle « BR che tengono 
Aldo Moro il perentorio in­
vito a rilasciarlo vivo, incolu­
me, senza alcuna minaccia 
di futura ritorsione entro e 
non oltre le 4 antimeridiane 
del 30 marzo p.y. ». In caso 
contrario, assicurano gli e-
stensori della missiva, ver­

ranno compiute ritorsioni nei 
confronti di brigatisti dete­
nuti . E' questo un passo di 
quella collaborazione che la 
malavita si appresterebbe a 
fornire alla polizia pur di tor­
nare a muoversi in piena li­
bertà? Non si può dire, ma 
è certo che l'ipotesi non è 
priva di fondamento. 

Ma torniamo alla rapina di 
ieri. Sono passate da poco le 
11 quando due sconosciuti. 
un uomo e una donna, fan­
no irruzione nel negozio di 
gioielli di Raimondo Fiore. 
nella centralissima via Sisti­
na. Nel locale, insieme al ti­
tolare ci sono anche alcuni 
clienti. Dopo aver urlato la 
fatidica frase « fermi tu t t i 
questa è una rapina ». uno 
dei banditi spara un colpo in 
ar:a a scopo intimidatorio. 
Crede di aver ot tenuto l'ef­
fetto voluto ma non è casi 
perché Raimondo Fiore con 
un guizzo gli salta addosso 
e ingaggia con lui una vio­
lenta colluttazione. A questo 
punto è la donna ad entrare 
:n azione e a colpire il nego­
ziante alla testa con il cal­
cio della pistola. Dolorante 
e con un filo di sangue che 
gì: cola sulla fronte Fiore si 
ritrae. Ma ormai è passato 
del tempo prezioso e già sul­
la s t rada si sentono i primi 
clamori, la notizia si è spar­
sa nella zona. Rinunciando 
al bottino i due banditi esco 
no in s trada e sal tano su 
una moto di grossa cilindra­
ta a bordo della quale è ad 
attenderli un terzo complice. 
Si dileguano nel gito di po­
chi secondi facendo perdere 
le propr.e tracce. Qualche 
minuto più tardi, non lonta­
no dal luogo della rapina, gli 
agenti di una « volante » ri­
trovano la moto. Si t ra t t a di 
una BMW bianca targata Ro­
ma S 51718 rubata il giorno 
prima. 

Sciopero nelle 
agenzie « IP » 

contro i 
trasferimenti 

Dal centro si dovrebbero 
spostare in periferia, per 
prendere il pasto di altri uf­
fici. che a loro voìta dovreb­
bero essere trasferiti in va­
n e parti della cit tà. Una se­
n e di spoòtameny a catena. 
privi di ogni razionalità, al­
meno in apparenza. E un po' 
per protestare contro 1 disagi 
dovuti al « trasloco forzato ». 
un po' per chiedere spiega­
zioni su tu t ta l'operazione. 
s tamane i dipendenti delle a 
genzie di via.'e Trastevere e 
di via Ippolito Nievo delle 
« Industrie Italiane Petroli ». 
scendono in sciopero. 

L'agitazione ha preso il via 
dopo una decisione della 
« IP » che. unilateralmente. 
ha deciso di trasferire gli 
uffici commercial: e « spe­
ciali J> (quelli che si occupa 
no dei rapporti con le am 
ministrazioni dello Stato» dal 
centro alla Garbatella. esat­
tamente in piazza del Cara­
vaggio. Una scelta quanto 
meno affrettata, secondo i di 
pendenti che d'ora in poi. 
sarebbero costretti a decine 
di chilometri al giorno per 
raggiungere il posto di lavoro. 
Ma secondo il consiglio di 
fabbrica l'operazione potreb 
be nascondere anche qual­
cos'altro. magari un nuovo 
regalo agli speculatori. Per 
questo i sindacati hanno chie­
sto che l'azienda presenti i 
« c o n t i » di questo trasferi­
mento. per valutare se sia 
davvero vantaggioso. 

I Giovani de 
aggrediti mentre 

affiggono 
manifesti 

Aggressione a un gruppo d: 
giovani democristiani in piaz 
za della Marranella. E" acca 
duto ieri t-era ver.-o le lì*..*). 

Alcuni ragazzi della De >t« 
vano affiggendo dei manife 
sti quando sono stat: avvici 
nati da una quindicina di gio 
\ani aderenti all'Autonomia. 

Puntualmente, è scattata la 
prov.x a/:one. (ìli < autono­
mi *. prima ricorrendo alle 
minacce, hanno cercato di im 
ped;re ai ragazzi della De la 
affissione dei manifesti, e 
poi «ono p a c a t i al!"ai!2re>*:o-
ne fis.ca \ e ra e propria. 

Nel cor.-o della colluttazio 
ne è partito anche un colpo 
di pistola d ie pvr fortuna non 
ha raggiunto nessuno. 

I-a polizia — avvertita da 
alcuni pacan t i — è interve­
nuta poco dopo ed ha tratte 
nuto in stato di fermo una 
ragazza per accertamenti. Gli 
inquirenti ritengono infatti 
che abbia partecipato perso 
nalmcnte alla vigliacca ag 
gre-ìsionc. 

Non è la prima volta che 
sedi e militanti della Demo 
crazia cristiana vengono fatti 
«egno in questa circoscrizio 
ne di aggressioni, attentati 
e atti di violenza. Più volte 
le forze democratiche unita 
riamente hanno espresso la 
loro ferma condanna 

COMITATO REGIONALE 
A l e ore 9.30 r ui.one con-

g mta de' CD e del gruppp. O d.g : 
«Le prospettile e o Regione dopo 
il /oto SJ! b.'a-ic o '78». 

COMMISSIONE REGIONALE 
AGRARIA — Alle o-e 16 com-
m'ssone reg o-.a!e. O.d ] • « ln iz«-
t /€ legisicti.c •-. rrWer l 33ra.-«» 
( Frego*; - E. Moni n o ) . 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Co­

mari. a le 9.30 (tutto .. gor r .o) . 
O d g : ÌI'.-JCZ o.-.e po'.'.', zi e . i :z ' t -
t /3 dei por!,lo. Rslaio ' j .1 cam-
pag-.o PSD r> C of i , seg-cta-.o de! e 
F e d e 37!Z ".e 

COMITATI DIRETTIVI E AT­
TIVI DI ZONA — CENTRO i 
com tato p-evisto per 03S' e .-m-
*«?to a mi-co edi 5 ep- 'e • 
Campo Ma-zo (ore 18) . OVEST: 
l'attivo coi/ocsto per ogg' e r.n-
viato a venerdì a ie ore 17.30 • 
Nuove Mig lgna. NORD: I com'-
teto convocato pe_- ogg e r.nv'ato 
a venerdì (ore 18) . 

ATTIV I SEZIONI DI LAVORO. 
PUBBLICO IMPIEGO: a i e 18 
O d g. ; insa l iva dei convjr.isf. 
r e ' Q attvra'e fase poi r ca. per )• 

de-noc-e'-'a. contro 
i; te-ro-i&mo ( P i m 

:« d :es<3 de'!» 
v oler.za « 
Mo-e ' ) . 

CONGRESSI DI SEZIONE E D I 
CELLULA — CELLULA ELETTRO­
NICA: a Setreoa-n n ( O t t r / a i o ) . 
FONTANA SALA: e .e 19. con 
A Pcr«s-relJ. CELLULA VIGIL I 
DEL FUOCO a le 15 a W * C J O 
(Bo -dn ) . SIP OSTIA- a::« 17.30 

e Osta C e i t o . ' S p i a n i ) . ACO-
TRAL CAPANNELLE: ale 17 • 
5an G.O-,T:"!-IÌ 'Cesseio-;. 

ASSEMBLEE - PARROCCHIET-
TA: e i e 18.30 (Bp-g-ia). VALLE 
AURELIA a .3 18 (G sr.s xcusa) . 

SEZIONE SCUOLA - A .'e 13.30 
n fedi-Br zr.e r j - i o ic respsnsa> 
b i i SCJP a de! e zo-.e d ' Roma • 
p.-o/.-.cc (S ms-.s-Morg a). 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE • 
ATTIVITÀ ' IDEOLOGICA — A:t« 
o-e 19 - l u i one preparatoria co-ti 
di foTriezio-ie pe- sezioni A, bor­
gata (Fj- .gh-Costai: n i ) . 

ZONE — «SUDi- a le 17.30 
o OUART1CCIOLO ssm'ns-'o. con 
Ta !;re-M-3-in : a OUARTICCIOLO 
oVe ore 16 COTITI'SS o-'e santa di 
zct.ia (Coste). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — SAN FILIPPO, olle 19 
a Mol te Mi - io (Bergamiii - Sa 
rrsce). CANTIERE FERRAUTO : 
alle 12.30 (F. o s n ) . CANTIERE 
STEIAM: ale ore 12 (Fe.-raits). 
OMI : e e 7.15 (T-ovato). CEL­
LULA POMER: 3!ie 15 a Lavinia. 

FGCI 
CERVETERI: o-e 17 assemb!«» 

(Lue d ). ARDEATINA: o * 1« 
congresso Severi CCericu»;*). 
PORTA MAGGIORE: or* 1».30 
assemblea (An tone i i ) . 


